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«[...] e venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”». Luca 3,22 
L'Epifania del Signore celebra la sua manifestazione al 
mondo e la festa si moltiplica in tre momenti diversi: il 6 
gennaio ricordiamo la venuta dei Magi, gli stranieri che 
riconoscono Gesù come il Re; in questa domenica celebra 
la seconda manifestazione, quella nelle acque del Gior-
dano al momento del battesimo; domenica prossima, 
infine, ricorderemo le nozze di Cana come manifestazione 
pubblica nel primo miracolo. «Consolate il mio popo-
lo». Con insistenza il profeta, nella prima lettura (Is 40,1-
5.9- 11), riporta questa Parola di Dio, che è rivolta ai pro-
feti, ai predicatori, a coloro che annunciano il messaggio 
divino alla gente: «Consolate, consolate il mio popolo dice 
il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele 
che la sua tribolazione è compiuta». 
“Con-solare” significa letteralmente “stare con uno che è solo”, “riempire la soli-
tudine” e l’unica Parola che dà consolazione è la presenza del Signore, è la Paro-
la fatta carne presente nella nostra vita che non ci lascia soli. È ciò che scrive 
anche Paolo nella seconda lettura (Tito 2,11-14; 3,4-7): «Apparvero la bontà di 
Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini». La bontà di Dio è da sempre, 
ma l’umanità di Dio si è manifestata nella incarnazione del Figlio: con la sua na-
scita, con la sua vita umana Dio ha rivelato il suo amore per gli uomini. E noi 
abbiamo conosciuto questo Dio attraverso l’umanità di Cristo. 
«Siamo stati rigenerati e rinnovati nello Spirito Santo»: l’incontro con il Signore 
Gesù per noi è avvenuto nel battesimo, nel quale abbiamo conosciuto la bontà di 
Dio e la sua umanità. Il nostro battesimo, irripetibile, è valido per tutta la vita per 
l’eternità, e diventa un ricordo grato oggi pensare che il Signore è entrato nella 
nostra vita. 
Il Vangelo (3,15-16.21-22) non ci racconta il battesimo di Gesù, ci dice semplice-
mente che è avvenuto e racconta quello che è capitato dopo, mentre Gesù era in 
preghiera: «Il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, 
come una colomba, e venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento”». È una rivelazione straordinaria: Dio fa sentire 
la sua voce. Fino a trent’anni Gesù è vissuto nella sua casa di Nazaret con Maria e 
Giuseppe, crescendo come un ragazzo normale, studiando, lavorando... a trent’an-
ni, poi, lascia la casa e va al Giordano. 
Gesù è il Figlio che dà soddisfazione al Padre: ha il suo consenso pieno, il suo ap-
prezzamento. Non a caso l’espressione “compiacimento” è la stessa parola che 
adoperano gli angeli quando annunciano la «pace in terra agli uomini della benevo-
lenza». Gli uomini sono oggetto della benevolenza di Dio; Dio vuole bene 
all’umanità, ma l’uomo a cui vuole più bene è il Figlio Gesù. Il nostro battesimo va 
pensato alla luce del battesimo di Gesù. Anche su di noi è scesa questa parola: 
«Tu sei il figlio mio, l’amato». Solo se abbiamo coscienza di questa trasforma-
zione, possiamo compiere gesti meravigliosi di salvezza, come ha fatto Gesù. Solo 
se siamo come Gesù, saremo veramente uomini e la nostra vita sarà realizzata. 
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Martedì scorso, alla ripresa della cate-
chesi, le catechiste hanno preparato 
una bellissima sorpresa per tutti i 
bambini delle elementari: un presepio 
parlante. Radunati tutti al teatro Kol-
be, come sintesi dei misteri celebrati e 
nuovo inizio del cammino di catechesi, 
le catechiste hanno dato vita ai perso-
naggi del presepe, mettendo a nudo 
sogni, speranze e preoccupazioni di 

ogni protagonista. È stato un momento semplice ma “magico”, dove i bambini 
sono stati rapiti dai costumi, le immagini e i racconti. Personaggio che ha ri-
scosso più successo è stato il piccolo Raffaele, cioè Gesù bambino. 

 
Sabato  18 gennaio, 
nel pomeriggio, si 
terrà nella nostra par-
rocchia il primo incon-
tro di preghiera all’in-
terno della settimana di 
preghiera per l’unità dei 
cristiani che si celebra 
ogni anno dal 18 al 25 
gennaio. 
Alle ore 17.00, nella 
nostra cripta, con pre-
dicazione del pastore 

valdese Fabio Traversari e l’animazione del nostro gruppo dell’Ordine France-
scano Secolare, avremo la possibilità di pregare assieme per il grande dono e 
sogno del Signore e cioè l’unità di tutti i cristiani. 

 

Messaggio del Patriarca Francesco  
per la scelta dell’IRC – 2025/2026 

Carissimi studenti e carissimi genitori, 
nelle prossime settimane sarete chiamati a esprimervi sulla scelta di 
avvalersi dell’Insegnamento della Religione Cattolica a scuola (IRC). 
Vi scrivo per offrirvi qualche riflessione sulla validità di tale insegna-
mento. Si sente sempre più parlare di “emergenza educativa” e della 
crescente difficoltà che s’incontra nel trasmettere alle nuove genera-

zioni la cultura e i valori-base dell’esistenza. Ebbene, l’IRC si fa carico delle sfide educa-
tive e culturali poste dal contesto attuale: fa sintesi fra “cose antiche” e “cose nuove” 
per metterle a disposizione dei bambini, dei ragazzi e dei giovani che oggi perseguono il 
cammino della loro crescita personale. Seguendo poi la loro curiosità, l’IRC contribuisce 
a far apprendere l’arte di porre domande e a mettere la persona e i suoi “perché” al 
centro dei processi educativi. 
   Considerando, inoltre, le trasformazioni sociali intervenute in questi anni – soprattut-
to sul piano del pluralismo culturale, etnico e religioso – frequentare l’IRC significa an-
che dialogare con posizioni diverse dalla propria in un clima di rispetto, competenza, 
confronto e arricchimento reciproco. Risulta utile, quindi, sia ai bambini/ragazzi/giovani 
appartenenti alla nostra tradizione cristiana, sia a tutti quelli che decideranno di avva-
lersi anche se provenienti da altri contesti religiosi-culturali. 
   L’IRC e un servizio per perseguire una piena integrazione in quanto, come recita l’art. 
9 c. 2 della legge 121/1985, “i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio sto-
rico del popolo italiano”. L’ ora di religione nella scuola italiana, allora, è un’opportunità 
culturale unica e in cui accoglienza e solidarietà trovano viva testimonianza. 
   Vi invito, quindi, a scegliere in modo motivato e responsabile l’insegnamento della 
religione cattolica.                                   Francesco Moraglia, Patriarca 
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 Sono tornati a trovarci. 
Ospiti indesiderati hanno fatto irruzione nel sottochiesa 
e hanno rotto 10 porte, un portoncino e una finestra. 
Mi fermo qui perché ci sono cose più belle di cui parlare. 
Oggi vorrei sottolineare la presenza di tantissime perso-
ne che fanno tantissime cose nascoste o senza clamore, 
che sono però fondamentali. 
Dalla segreteria ai conti, dal giardino ai piccoli lavori, dal 
doposcuola all’aspetto giuridico-fiscale, dai fiori in chiesa 

alla manutenzione degli impianti, dalla gestione liturgica alla Caritas, ecc.. 
Tantissime persone a cui io esprimo il mio grazie di cuore, che però risultano un 
po’ in sotto organico per le tante cose, tra cui la preghiera, che la nostra comu-
nità è chiamata a fare e a proporre anche per la sua collocazione fisica e storica. 
Non abbiate paura di non essere specialisti, o di non avere troppo tempo, oppu-
re se avete lasciato un po’ la parte spirituale: noi non guardiamo il pedigree di 
nessuno ma il cuore disponibile di chi fa il bene. Ringrazio in anticipo tutti. 
 

La Cuorrida 
Nei racconti, ormai un po’ mitici, di tante persone che mi dicono 
cosa si faceva un volta e che adesso non si fa più, c’è anche la 
famosa “Cuorrida” e cioè quel pomeriggio/serata in tempo di car-
nevale che faceva passare due ore in compagnia e divertimento 
grandi e piccini assieme. E allora: udite, udite… quest’anno ripro-
poniamo la Cuorrida: tutti possono partecipare con canzoni, sce-
nette, barzellette, balletti, danze e chi più ne ha più ne metta. 
L’età non conta tutti si possono esibire sul palco del nostro teatro Kolbe. Faremo anche 
una sfilata delle mascherine presenti in sala e molto altro. 
Fatevi sotto, magari per gruppi, e passiamo Domenica 23 febbraio assieme per vivere 
in maniera bella e di famiglia il periodo di carnevale. 
Potete rivolgervi direttamente a don Fabio e ad Alessandra o scrivete a  

            patronato@parrocchiasacrocuore.net 

Pranzo senza fissa dimora 
Lunedì 6 gennaio si è fatto, nella nostra 
sala colonne, il tradizionale “Pranzo di 
Natale” organizzato dalla Comunità 
Sant’Egidio per i senza fissa dimora. 
Oltre 100 partecipanti e oltre 30 volontari 
al servizio. È stata una vera occasione di 
“normalità” e gioia da condividere assie-
me. Un grazie a coloro che hanno contri-
buito e dato una mano. 

Tempo di bilanci 2024 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Dopo la chiusura forzata causa intru-

sione non gradita, riprende la apertu-
ra della segreteria parrocchiale con 
nuovo orario: ora sarà aperta tutte le 
mattine della settimana. 

• Domenica 12 gennaio, durante la 
Messa delle ore 10.30 ci sarà la pre-
miazione di coloro che ci hanno in-
viato le foto del loro presepe. 

Dichiarazione  dei redditi

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

